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GIOVENTU’ ITALIANA DI AZIONE CATTOLICA 
Ufficio Diocesano Aspiranti 
 
Gentili Signori, 

Fra tutte le preoccupazioni che oggi appesantiscono la vostra vita, quella dell’educazione dei vostri 
figli, è certo la più tormentosa. 
Spesso vedendoli crescere sani, sinceri e spontanei, sentite una gioia immensa che subito viene 
turbata dalla visione del futuro. 
Troppe sono le voci che accusano i giovani di perdere la strade dell’onestà! 
Troppi gli esempi di criminalità e di teppismo giovanile! 
E anche se voi cercate di convincervi che quel frugolo, che ha tanto bisogno del vostro affetto, 
rimarrà buono, l’ombra dell’incertezza incombe sempre. 
Sapete pure che vostro figlio non può rimanere chiuso in casa e che ha bisogno di vivere la sua vita 
in una comunità di coetanei. 
Ma dove andrà? Chi saranno i suoi compagni? 
Voi vi siete fidati e l’avete lasciato libero di di iscriversi ad una Associazione Cattolica. Avete agito 
saggiamente. Il frutto lo vedrete presto. 
La Grazie di Dio opera molto più di quanto noi crediamo. 
Nell’ambito dell’Azione Cattolica, come opera fatta dai ragazzi per i ragazzi, è sorto “Monte Leco” 
E’ un ambiente che poco a poco sta sviluppandosi e che vuole divenire ideale per ogni ragazzo. 
Immerso nella natura, fatto di semplicità, rustico e simpatico, è amato dai ragazzi come casa loro. 
Ma in esso la parte maggiore è compiuta da quell’elemento invisibile eppure reale che è dono di 
Dio: la Grazia. 
Il lavoro degli Angeli, della Madonna, soprattutto di Gesù è lasciato libero. 
Non vi sono rumori che, frastornando il cervello, impediscono di sentire queste voci soprannaturali, 
non v’è rispetto umano che metta maschere a più non posso, non vi sono incentivi al male. 
V’è semplicità, libertà, gioia. V’è una Chiesina sempre aperta, con una grossa lampada accesa che 
indica la presenza di Gesù, con un grande Crocifisso che sembra aspettare paziente. Vi sono alberi, 
uccelli, ruscelletti, fiori, campi per giocare, prati fatti a posta per capriole senza numero. 
In tutti, quasi a forza, entra una voglia matta d’essere buoni: La voce di Dio si può sentire, si sente 
davvero. 
Monte Leco è sorto per aiutare i vostri figli a divenire “qualcuno” nella vita. 
Dovrebbe essere aiutato, non vi pare? 
E’ strano, ma pochi lo comprendono. 
Se voi foste tra quei pochi, ricordatevi che noi non potremmo mai ricompensarvi, ma crediamo 
fermamente che Gesù saprà sdebitarsi a dovere. 
Ringraziamo e rispettosamente salutiamo. 
         P. L’ufficio Diocesano Aspiranti 
          Don Gaspare Canepa 


